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          Dialogo fra un “Ammiraglio” e un Generale dei carabinieri         
    “CONTINUANO GLI ATTACCHI DEL PRESIDENTE DELLA CAMERA ON. BOLDRINI AGLI UOMINI IN DIVISA” 
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“Generale, il Presidente della Camera, signora Boldrini, non perde occasione per attaccare gli uomini in divisa, appartenenti alla Forze Armate o Forze di Polizia. Dopo la sceneggiata fatta in occasione della sfilata del 2 Giugno ai Fori Imperiali di Roma, non ha perso l’occasione per intervenire e perorare la sospensione dal servizio di un Poliziotto che dopo un brevissima inchiesta ,intera,  fatta dai superiori è stato sospeso dal servizio e  subirà un procedimento disciplinare. Dell’episodio  è stata informata anche la Procura della Repubblica di Torino per la valutazione di eventuali reati. Al Poliziotto della Stradale, viene contestato di aver girato e successivamente postato, in rete,  un  video girato in autostrada da Torino a Bardonecchia, dove si riprende un extracomunitario in bicicletta (una graziella) che viaggia nella corsia di emergenza e dove si sente dire: "Risorse della Boldrini, ecco come finirà l'Italia: tutti su una Graziella in autostrada a comandare". E ancora: "Voi che amate la Boldrini, voi che avete voluto questa gente... Goditi questo panorama, ecco le risorse della Boldrini: un tipo che pedala sulla Graziella pensando che fosse una strada normale, con le cuffiette in testa".

“Ammiraglio, qualche mese fa il magistrato Davigo, da me avvicinato, ha candidamente ammesso che i magistrati non sono capaci di fare politica. E sono magistrati! Pensi un po’ questa Boldrini, che fino ad ieri ha fatto il funzionario dello Stato e adesso si inventa di fare politica e addirittura la Presidente della Camera, perché questi sciagurati partiti, non avendo più facce credibili, buttano dentro nell’agone politico, figli di persone uccise dalla mafia e dal terrorismo, attori, cantanti, ballerine, e anche qualche porno diva, magistrati da tempo politicizzati e funzionari dello Stato che li hanno ben serviti. 

La colpa è di questi maledetti partiti, ai quali la Costituzione ha dato le briglie sciolte dato che non c’è un solo articolo che li disciplini. Per cui essi possono fare quello che vogliono ed eleggere addirittura a Presidente della Camera una che non ha mai fatto politica o scuola di politica e non sa quanto sono delicati i rapporti e gli equilibri socio-politici.

E’ come un elefante che entra in un negozio di cristalleria e spacca tutto. 
Costei non ne azzecca una. E pochi sono gli Italiani che l’apprezzano.

Ma lei non se ne cura. Sa benissimo che fra qualche mese conterà quanto il due di bastoni quando la briscola è a denari. Per cui va a ruota libera. E ripeto, la colpa è dei partiti che hanno esaurito la loro spinta democratica e debbono essere messi a riposo definitivamente.

In merito all’episodio dell’uomo di colore che andava in bicicletta in autostrada, che è stato filmato dal poliziotto che ha commentato che tutto questo accade per colpa della Boldrini, che accusa gli italiani, che la contestano, di essere razzisti, non vedo alcuna mancanza. E’ la constatazione di un uomo che opera sulla strada che questi migranti si credono per la stupidità di qualcuno di essere dei padrieterni, di fare di tutto, come girare in autostrada in graziella, e di essere quindi intoccabili.
La signora Boldrini vada sulle strade, sulle piazze a controllare questi forsennati, invece di sputare sentenze dall’alto. Si accorgerà che il mondo dei migranti, non di quelli che lavorano e che si fanno un mazzo così, è fatto di uomini, che hanno capito che in Italia possono fare tutto ciò che vogliono. Alla faccia degli Italiani onesti e produttivi.

Si metta nei panni di carabinieri e poliziotti che vengono guardati  con rancore dal popolo perché mentre essi sono severi verso gli italiani, nulla dicono o fanno verso questi migranti.

In una parola sola: poliziotti e carabinieri si sono rotti i coglioni di obbedire ad un sistema politico fasullo, abusivo, corrotto e incapace.

La signora Boldrini non giudichi alcuno, né tantomeno il poliziotto. Si ricordi che dal gennaio del 2014, con l’emanazione della sentenza della Corte Costituzionale, è una abusiva e può essere arrestata per usurpazione di potere politico, con pena sino a 15 anni di reclusione, proprio da quei poliziotti che sta facendo condannare”.
“Generale, pare che il filmato non sia stato postato dall’agente incriminato ma da un collega al quale era stato trasmesso in what’s app. Il Poliziotto si giustifica e si sente dispiaciuto per l’episodio e dichiara: "Non volevo apparire razzista". 
“Ammiraglio, ma quale razzista! La dobbiamo smettere di infangare i nostri carabinieri e poliziotti definendoli razzisti solo perché non possono più tollerare che con questa invasione incontrollata, lo Stato vada in sfacelo. Ben 4 generali sono già intervenuti e hanno tuonato.
I politici pensano di fare ciò che vogliono, ritenendo che tanto i militari staranno con le orecchie basse. E ciò in quanto applicano il detto di Napoleone: “Vuoi che la truppa non si lamenti? Basta pagare bene gli Ufficiali!”.

Ma qui vengono pagati bene solo i vertici, con stipendi addirittura che toccano i 70.000 euro al mese. E’ uno scandalo di cui qualcuno un giorno dovrà rendere conto davanti ad un tribunale del popolo”

“Generale, il Poliziotto ha ricevuto tantissimi attestati di solidarietà, provenienti dal mondo Politico, (solo opposizione) e da alcuni sindacati della Polizia di stato (non tutti)  che hanno messo a disposizione del collega i propri uffici legali per potersi difendere. Vorrei ricordarle che l’agente rischia come pena massima la radiazione dal Corpo. I vertici della polizia Stradale piemontese non hanno voluto commentare ufficialmente l'episodio”.
“Ammiraglio, stia tranquillo il nostro poliziotto! Nessuno lo toccherà. Prima di lui andranno via governanti e parlamentari, abusivi da troppo tempo. Il popolo farà rispettare la sentenza inoppugnabile della Corte Costituzionale e i poliziotti e militari, che non ne possono più di questo regime, di questa dittatura, staranno al fianco del popolo.

I vertici delle forze di polizia e la magistratura tengano conto che questi governanti e parlamentari sono abusivi e che ogni loro atto sarà un giorno strappato davanti ad un regolare tribunale del popolo”.
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